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Calcio
Arrestatoun tifoso
per i disordinidi Juve-Roma

FabioBudano, tifoso ventottennediPescara, è stato arrestato
perché riconosciuto come uno dei partecipanti ai tafferugli
scoppiati sugli spalti durante l’amichevole di martedì sera fra
Juventus-Roma.

Ciclismo
GirodelBenelux
Julichvince tappa ecorsa

L'americano Bobby Julich è il vincitore del primo Giro del Be-
nelux. Il corridore della Csc, compagno di squadra di Ivan Bas-
so,ha vinto lasettima e ultima tappa, lacronometro individuale
di26,3 Km.Julich ha inflittoal leaderdella classificagenerale, il
belgaRikVerbrugghe,quasi due minuti.

Pentathlon
AiMondiali bronzo italiano
nellastafetta femminile

In Polonia, dopo l’oro di Claudia Corsini, la staffetta italiana
femminile ha conquistato la medaglia di bronzo. Oro alla Ger-
maniacon 5.408 punti, argento allaRussia con5.388 punti, a8
lunghezzedidistanza leazzurre.

PIÙ DI COSÌ ERA DIFFICILE chiedere al-

l’Inter. I nerazzurri si mettono in tasca la quali-

ficazione in Champions passando 2-0 a Do-

netsknell’andata deipreliminari. Nel secondo

tempoAdrianosale in

cattedra con un as-

sist vincente per Mar-

tins e un gol di testa.

Contro la multinazionale ucraina
imbattuta in campionato nelle pri-
me 5 partite, Mancini si affida ad un
centrocampo rodato, Veron e Cam-
biasso centrali, lasciando in panchi-
na il nuovo arrivato Pizarro. La cop-
pia argentina è guidata da un Veron
in buon spolvero che dimostra già
una buona condizione. In porta il
brasiliano Julio Cesar al posto di
Toldo che si sta preparando ad una
nuova stagione di passione.
L’ex Lucescu alla vigilia aveva
chiesto una sola cosa: «Di finire la
parita in 11 diversamente dal match
con il Milan della Champions (per-
so 0-1 in casa, Ndr) dell’anno scor-
so». Subito accontentato con un ar-
bitraggio che ha scontentato e non
poco gli interisti per i molti rigori
sospetti non concessi e i tanti cartel-
lini gialli presi dall’esperto arbitro
lussemburghese Hamer. Dopo una
partenza timida in cui lo Shakhtar
aveva messo in difficoltà la difesa
interista con cross sui quali il brasi-
liano Brandao era impreciso, i ne-
razzurri entrano in partita dimo-
strando piglio, carattere e buon gio-
co. Dopo qualche urlo di Mancini

per richiamare i suoi, al 20’ su un
cross rasoterra di Adriano, Martins
viene strattonato e non riesce ad in-
tervenire. La palla arriva a Stanko-
vic che si alza la palla sull’uscita del
ceco Lastuvka che lo atterra con
l’arbitro che lascia proseguire. Un
minuto più tardi Martins lanciato da
Stankovic stoppa una grande palla
ma tira a lato. Matuzalem a parte, lo
Shakhtar non fa paura e perde la sfi-
da a centrocampo dove è in inferio-
rità numerica senza che i tre attac-
canti riescano ad essere pericolosi.
Al 37’ l’Inter confezione l’azione
più bella della serata. Martins in ver-
ticale per Adriano che di tacco libe-
ra Cambiasso in area. L’argentino si
dimostra poco avvezzo all’area di ri-
gore e si fa parere il tiro da Lastu-
vka. Al 41’ arriva anche un legno
colpito, sul calcio d’angolo di Ve-
ron il portiere va a farfalle, Materaz-
zi può staccare e colpire ma sulla ri-
ga un difensore corregge sulla tra-
versa. E Mancini impreca alla sfor-
tuna.

La differenza di condizione fisica
non viene fuori neanche nel secon-
do tempo. Lucescu allora prova a
scompigliare le carte con Jadson
(bassetto e tarchiato). L’ennesimo
componente della colonia brasilia-
na sostituisce Elano, che faceva l’at-
taccante sinistro, e va a posizionarsi
come trequartista. Cambia poco ed
anzi, dopo un periodo di stanca, l’In-

ter passa. L’azione al 22’ è la foto-
copia di quella del primo tempo.
Stankovic pesca Adriano che anco-
ra di tacco smarca Martins. Meglio,
allunga il pallone. Il resto lo fa il ni-
geriano superando in un fazzoletto
Lewandoski e anticipando di punta
il portiere. Dopo un altro assist (sta-
volta di piatto) di Adriano legger-
mente lungo e un rigore reclamato

da Brandua, l’imperatore trova il
gol. Al 33’ il neo entrato Ze Maria
centra perfettamente sulla sua testa
e Adriano non può sbagliare. La par-
tita finisce lì con Cambiasso che si
mangia un altro gol al 40’.
Bene anche l’Udinese che ieri sera
con un rigore trasformato da Iaquin-
ta al 27’ ha battuto per 1-0 sul cam-
po dello Sporting di Lisbona.

■ di Giorgio Reineri / Helsinki

Adriano, anche ieri a Donetsk uno dei protagonisti

Martins-Adriano, esordio nerazzurro con sorriso
Finisce 2-0 a Donetsk la gara d’andata dei preliminari Champions. L’Udinese batte lo Sporting 1-0

MONDIALI D’ATLETICA Howe ko, Italia ancora all’asciutto. Nel decathlon trionfa Clay

Helsinki, azzurri in crisi
Delusione anche nei 200
ANDREW HOWE, l’ameri-

cano di Rieti, ha chiuso la

sua prima, adulta avventura

ai Campionati del mondo

nelpeggioredei modi: sesto

nel secondo quarto di finale

dei 200 m. in 21”19. A spanne, un
secondo in più dal giorno del suo
trionfo giovanile (in 20”28), lo scor-
so anno ai “mondiali” grossetani.
Quella di regredire, invece che pro-
gredire, è una prerogativa molto ita-
liana per cui la curiosità è di sapere
quanto, di sangue californiano, scor-
ra ancora nelle sue vene. Natural-
mente non gli mancano le giustifica-
zioni: l’infortunio che a lungo l’ha
tenuto a riposo; e poi il freddo mici-
diale (10 gradi), il vento e la pioggia
che devastano la Finlandia. Però,
chi sembra non aver patito di così
avverse condizioni sono proprio i
suoi fratelli americani: quattro era-
no - due dell’Arkansas (Spearmon e
Clay), uno di Brooklyn (Gatlin),
uno della Florida (Capel) - e quattro
si sono arrivati in finale. Che Rieti,
all’ombra del Terminillo, sia più
caldo del sud statunintense?
Si prenda, per sovramercato, Bryan
Clay, che ha dominato il decathlon
(8732 p.). Quello che questi atleti
han fatto, in due giorni, è assai più
delle fatiche d’Ercole, giacché Erco-
le faticava in riva al Mediterraneo, e
non in mutandine tra i ghiacci. Eb-
bene, Clay arriva da Honolulu, dove
nacque 25 anni fa, poi lo spostaro-
no, ancora in fasce, a Austin, nel
Texas, e ora che è cresciuto (ma non
troppo: è alto soltanto m. 1,80) vive
a Azuza in California. Ebbene, ha
distrutto il campione olimpico e pri-
matista del mondo Roman Sebrle,
cecoslovacco, con una impressio-

nante serie di performances (10”49
sui 100), coronata con un m. 72,00
nel giavellotto. L’hawaiano, insom-
ma, ha messo nel sacco pure l’inver-
no dimostrando cosa significhi l’in-
crocio delle etnie. Perché lui è un
bel figlio di madre giapponese e di
padre americano (di colore), pro-
prio come l’antenato di tutti i deca-
thleti, Ian Thorpe, lo era di una in-
diana e di un conquistatore europeo.
E da allora avanti così: Dan
O’Brien, figlio di una finlandese e
di un nero d’America; Daley Thom-
pson, di un nigeriano e di una ingle-
se; Eduard Hamalainen, di un fin-
landese e una bielorussa, tanto per

dire di alcuni campioni della specia-
lità. Naturalmente occorre tener na-
scoste queste verità della vita agli
organizzatori dei giochi padani:
l’unica mescolanza da loro glorifi-
cata - con antenati celti - è una fanta-
sia da strapaese.
Il paese Finlandia s’è ieri ritrovato
per una festa atletica celebrata nella
bufera. Cinquantamila spettatori
per seguire i giavellottisti, e in parti-
colare Tero Pitkamaki, l’eroe loca-
le. Il lancio del giavellotto è, qui, lo
sport nazionale: nelle tante guerre
russo-finniche è a giavellottate che i
contadini respingevano gli invasori.
Purtroppo Pitkamaki non ce l’ha fat-
ta, ieri, a respingere l’invasore del-
l’est, l’estone Andrus Varnik.

■ Il sindaco di Perugia, Renato
Locchi presenterà domani alla
città, alle ore 11.30 nella sala del-
la Vaccara di palazzo dei Priori,
la nuova società del Perugia Cal-
cio, che ha attivato il lodo Petruc-
ci.
All'incontro interverranno, oltre
all'assessore allo Sport del Comu-
ne di Perugia, Ornella Bellini, il
presidente della nuova società,
Vincenzo Silvestrini e i dirigenti.
Intanto, attraverso una nota, l'as-
sessore Ornella Bellini, fa sapere
che « alla luce dei recenti fatti che
hanno investito la società di cal-
cio, l'Amministrazione comuna-
le dovrà adottare un atto di revo-
ca della convenzione», stipulata
nel 2003 tra Amministrazione co-
munale e Associazione calcio Pe-
rugia, in fatto di gestione dello
stadio Renato Curi.
«La società sportiva - afferma
Bellini - , dovrà restituire, entro
un paio di giorni dall'avvenuta
comunicazione, la struttura libe-
ra dai loro beni materiali». «In un
momento triste dei cento anni di
storia sportiva del Perugia calcio,
è un atto - conclude - che dobbia-
mo adottare».
Dopo 14 anni di gestione della fa-
miglia Gaucci, il Perugia torna
così nelle mani di imprenditori
locali pronti a ripartire dalla serie
C/1 dopo i fasti della serie A, co-
stati al club l’esclusione dai cam-
pionati.

CALCIO
Si riparte dalla C/1

Domani
il nuovo
Perugia

IL CASO
Dopo il Consiglio di Stato

Salernitana
giocatori in
fuga dal ritiro

LO SPORT

Grande prestazione
del brasiliano:
anche due
pregevoli
assist di tacco

■ di Massimo Franchi

■ Sono in tutto una decina i cal-
ciatori della Salernitana sport che
nel corso della notte tra martedì e
mercoledì scorso hanno lasciato
l'hotel San Giorgio di Campobas-
so, dove la comitiva granata aveva
preso alloggio nella giornata di lu-
nedì per svolgere la seconda fase
del ritiro precampionato. I più an-
ziani del gruppo alla spicciolata
dopo aver sentito i propri procura-
tori ed aver ascoltato l'Associazio-
ne calciatori hanno deciso di far ri-
torno alle rispettive dimore, nono-
stante l'alt imposto dal segretario
della società Diodato Abagnara
che invitava tutti a rimanere al pro-
prio posto. A Campobasso sono ri-
masti il tecnico Aldo Luigi Am-
mazzalorso, il difensore Molinaro
e numerosi giovani della primave-
ra. Ora si attende una comunicazio-
ne ufficiale per il rompete le righe
che potrebbe avvenire nelle prossi-
me ore. Martedì, il Consiglio di
Stato aveva respinto il ricorso del-
la società di Salerno che chiedeva
di essere riammessa in serie B. Se
otterrà il lodo Petrucci, la Salerni-
tana potrà ricominciare dalla C1.
La costituzione della nuova socie-
tà, prescinde però in tutto e per tut-
to dal vecchio organigramma. I
contratti vanno insomma tutti sot-
toscritti ex novo. A bloccare lo
svincolo degli atleti ancora sotto
contratto il rinvio del consiglio fe-
derale inizialmente in programma
per la giornata di ieri
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Giovedì 11 agosto CATTOLICA
Piazza I° Maggio - ore 21.30
La Compagnia del Pesce Azzurro presenta:
“L’oro azzurro dell’Adriatico”
Incontri di cultura e cucina marinara

Giovedì 11 agosto CATTOLICA
Porto Canale - dalle ore 17.30
La Compagnia del Pesce Azzurro presenta:
“Rotte nella tradizione marinara”
visite ed itinerari guidati nei luoghi della tradizione marinara locale

Giovedì 11 agosto RIMINI
Lungoporto Diotallevi, invaso Ponte di Tiberio - ore 21.30
Eugenio Bennato in:
Sponda Sud

Venerdì 12 agosto PORTO GARIBALDI
Piazzetta del Molo, Bagno Paradiso - dalle ore 20.30
Incontri con la Gente di Mare
Mario Cobellini incontra Pescatori e Uomini di Mare
Con il supporto musicale del gruppo “I Màlardot”

Mercoledì 12 agosto CERVIA
Piazza Garibaldi - ore 21.30
Marco Marzocca e Max Paiella alla chitarra
I viaggi di Gulliver

Tutti gli appuntamenti 
sono ad ingresso gratuito

per informazioni:
www.incontridimare.it
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